
Modena (dal no-
stro inviato) - Ad un
cronista risulta più fa-
cile raccontareda vici-
no un anniversario co-
me quello dei sei anni
dalla morte di Marco
Biagi. Più facile ri-
spetto al recente pas-
sato. Vuoi perchè que-
sta ricorrenza si sot-
trae più di altre alle
semplici assimilazio-
ni e ai "rituali" da ca-
lendario, vuoi perchè
il clima rispetto a
quel maledetto 19
marzo e anche alla
successiva nascita
della riforma del mer-
cato del lavoro che
porta il suo nome, è
molto cambiato. Nel
dibattito di questi
giorni si discute, an-
che animatamente, di
allungare il periodo
di prova, modificare

il regime delle tutele
in base all'anzianità,
di studiare nuove solu-
zioni per i rapporti ati-
pici. Siamo in tempo
di elezioni, ciascuno
ha la sua ricetta. Que-
sto conta. Conta che
non si arrivi a demo-
nizzare le idee di un
uomo, al punto di la-
sciarlo solo fino alle
estreme conseguen-
ze. È stata una bella
giornata di sole, qui a
Modena, in questo 19
marzo di 6 anni dopo;
una bella giornata di
sole, anche per quello
che resta, che ègermo-
gliato con vigore ma-
gari in un solo anno.
Quelmodello esporta-
to dalle idee di Biagi
ha mostrato di funzio-
nare, di poter realizza-
re ciò che altrove è
una chimera. Parlia-
mo dell'apprendistato

in alta formazione per
il transito dei laureati
verso un lavoro certo
e soddisfacente, ma
anche di un servizio
d'incontro tra doman-
da e offerta che ogni
giorno stringe nuove
alleanze. Il sesto anni-
versario dalla morte
di Biagi è stato vissu-
to all'insegna di un bi-
lancio più sereno di
quanto portato a casa
finora. Facciamo un
po’ di numeri. Oltre
1.700 tirocini l'anno
per oltre 3mila laurea-
ti collocati con un al-
tissimo tasso di suc-
cesso nelle realtà pub-
bliche come in quelle
private. Siamo nella
Fondazione Biagi,
che fa sistema sia con
realtà nazionali come
Almalaurea, sia ri-
spetto ad un territorio
che ha già raggiunto

traguardi europei d'in-
clusione lavorativa.
A Modena, con la
Fondazione Biagi, si
sperimenta quello
che in altre realtà è
nicchia di mercato. A
conferma di questo, i
45 laureati che, solo
quest'anno, hanno co-
minciato a lavorare in
realtà produttive na-
zionali dopo aver fre-
quentato il master di
alta formazione; ilma-
ster di specializzazio-
ne in mercato del lavo-
ro che ha garantito a
tutti i partecipanti un
contratto alla fine de-
gli studi, oppure an-
che l'avvio di quel bi-
ennio specialistico in
Relazioni industriali
e di lavoro, progetta-
toda Marco Biagi, pri-
mo caso in Italia nel
suo genere e in grado
di attrarre un numero

di giovani talenti sem-
pre crescente. Non so-
lo nella sua Modena,
ma anche rispetto a ra-
gazzi provenienti da
altre regioni italiane
(66%) o addirittura
dall'estero (4%). Si
unisce a questo il ban-
do dedicato ai nuovi
ricercatori, per colti-
vare in casa i talenti
di domani. Conquiste
è andato a vedere chi
sono questi ragazzi at-
traverso i quali vivo-
no le idee di Marco
Biagi. Così si raccon-
tano le storie di Ma-
rouane Achguiga, 27
anni, primo laureato
in "Relazioni indu-
striali e di lavoro",
che dopo un periodo
di perfezionamento a
Iale, nell'ambito del
settore bancario, ora
ci confida di sognare
il trampolino di lan-
cio verso un'organiz-
zazione del lavoro,
magari internaziona-
le. O anche quella di
Annalisa Melillo, 34
anni, che si occupa di
trovare lavoro ad altri
giovani attraverso il
servizio placement
della Fondazione.
"La cosa chemi soddi-
sfa di più - spiega a
Conquiste - è quella
di riuscire ad ottenere
un riscontro positivo
da parte dei ragazzi
come delle imprese,
verso un lavoro soddi-
sfacente per tutti".
Nel Paese spesso dise-
gnato come travolto
daun inevitabile desti-
no, fa piacere poter
raccontare storie co-
sì.

Giuseppe Gagliano

Modena (dal nostro inviato) - Si parla molto
di livelli di tutele, soprattutto per i lavoratori atipi-
ci. Vediamo quelle che sono arrivate attraverso il
sistema bilaterale per i lavoratori in somministra-
zione a tempo indeterminato. Dal 1˚ gennaio
2008 sono operative le prestazioni che Ebiref
(l’Ente costituito da Alai Cisl, Cpo Uil e Assola-
voro) eroga a favore dei lavoratori assunti con
contratto di somministrazione di lavoro a tempo
indeterminato. Come previsto dal 276 del 2003,
all’Ente deve essere versato il 4% della retribuzio-
ne, così ripartito da successivo accordo tra le par-
ti: 2,5% per integrazione del reddito in caso di fi-
ne lavori; 1,3% per qualificazione e riqualifica-
zione professionale; 0,1% verifica su emersione
lavoro non regolare e appalti illeciti; 0,1% inseri-
mento o reinserimento lavoratori svantaggiati.

Integrazione del reddito
L’indennità mensile di disponibilità a seguito del-
la fine lavori, stabilita dal Contratto collettivo del-
la somministrazione (516 euro), viene erogata al
lavoratore che abbia maturato almeno 52 settima-
ne di contribuzione a Ebiref, alle dipendenze di
una Agenzia per il Lavoro, nel biennio preceden-
te la data della sospensione del rapporto di lavo-
ro. E’ corrisposta al lavoratore per un periodo di
due mesi (tre in caso di ultracinquantenni), che si
aggiungono ai due mesi per i quali l’indennità è a
carico dell’Agenzia. L’indennità è anticipata al
lavoratore dall’Agenzia, che ne chiede il rimbor-
so a Ebiref, con apposita domanda.

Promozione di percorsi di qualificazione
e riqualificazione professionale
L’accordo sindacale, prevede che per gli interven-
ti di qualificazione e riqualificazione professiona-
le, per un periodo provvisorio e sperimentale che
vigerà fino al 31 luglio 2008, le risorse saranno
ripartite destinando l’80% delle risorse accanto-
nate per l’attivazione di percorsi formativi di qua-
lificazione per i lavoratori attivi, e il 20% per la
riqualificazione dei lavoratori coinvolti nella fine
lavori, attraverso piani formativi condivisi dalle
rappresentanze sindacali del settore. Tra le finali-
tà il rafforzamento della posizione lavorativa, il
cambiamento dei processi produttivi nel luogo di
lavoro, la riconversione professionale.
A queste prestazioni, ne vanno aggiunte due, che
l’Ente eroga dal 1 novembre 2006:

Assicurazione contro gli infortuni
Interviene in caso di infortuni sul lavoro e in itine-
re che provochino invalidità permanente o casi di
decesso. Esistendo una franchigia del 3%, l’Assi-
curazione interviene risarcendo gli infortuni se-
condo il grado di invalidità stabilito dall’Inail e
superiore a tale percentuale. Quando la percentua-
le di invalidità supera il 60%, l’indennizzo è di •
30.987,41 equiparandolo all’indennizzo previsto
per i casi mortali.

Prestazioni Sanitarie
1) Rimborso spese per Grandi interventi chirurgi-
ci (fino a un massimale di 40.000 euro per anno e
per persona). 2) Sussidio giornaliero per altri rico-
veri 3) Rimborso del 60% del costo dei ticket per:
esami di laboratorio, diagnostica strumentale, vi-
site specialistiche, interventi ambulatoriali. Il di-
ritto a richiedere i rimborsi si prescrive decorsi 90
giorni dalla data in cui sono state effettuate le pre-
stazioni.

G. Ga.

Eorailnuovostatutodei lavori

Nuove tutele,gli atipici
sono un po’ più standard

Modena (dal nostro in-
viato) - Statuto dei lavori,
un compiuto sistema di am-
mortizzatori sociali e una ri-
forma contrattuale in grado
di rilanciare il Paese. Sono
queste le priorità che la Cisl
individua per il prossimo
confronto con il futuro Go-
verno. Con la volontà di
non ripartire da zero, ma da
quanto già concordato e an-
cora da attuare. L'occasio-
ne per fare il punto l'ha for-
nita l'incontro organizzato
a Bologna sul tema della
flexsecurity alla vigilia del
sesto anniversario dalla
morte di Marco Biagi per
mano delle Br. Un tema,
quello del mercato del lavo-
ro, rispetto al quale gli scon-
tri ideologici sembrano
aver finalmente lasciato il
passo alla comune condivi-
sione di un lavoro, quello di
Biagi, che non può essere
disperso o etichettato sull'
altare delle divisioni politi-
che. Ora, più che in passa-
to, è possibile trovare una
sintesi tra le diverse posizio-
ni, nel segno comune del ri-
formismo. ”Marco Biagi -
ricorda il segretario della

Cisl di Bologna, Alessan-
dro Alberani - collegava
norme e politiche del lavo-
ro al profondo rinnovamen-
to del sistema delle relazio-
ni industriali e all'estensio-
ne a livello nazionale ed eu-
ropeo dei principi della de-
mocrazia economica, obiet-
tivo peraltro primario per la
Cisl dai tempi della sua fon-
dazione". Leggi sul lavoro
a parte, nonostante gli in-
dubbi passi avanti su molti
fronti,la transizione da quel-
lo che Biagi chiamava con
amarezza "il peggior merca-
to del lavoro in Europa" e
un sistema misto di flessibi-
lità e tutele con i giusti equi-
libri e specificità è ancora
piuttosto lontano. "Il sinda-
cato - sottolinea Piero Ra-
gazzini, segretario Cisl
Emilia Romagna - da parte
sua dovrà invece lavorare
per tutele ed opportunità, af-
finché il mercato del lavoro
sia flessibile ma nello stes-
so tempo sicuro". Nono-
stante il voto di oltre 5 mi-
lioni di lavoratori abbia ri-
badito e rafforzato l'impian-
to della riforma Biagi infat-
ti, larghe parti del Libro
Bianco e della sua trasposi-

zione devono ancora trova-
re attuazione. Vedi il capito-
lo dell'incrocio domanda/
offerta attraverso la Borsa
nazionale del Lavoro per
l'inerzia di diversi sistemi
regionali che fanno fatica a
dialogare tra loro; vedi il la-
to dell'apprendistato, cen-
trale nell'ottica di Biagi co-
me strumento principe per
l'ingresso dei giovani sul
mercato e desolatamente
inattuato per quanto riguar-
da in particolare l'esperien-
za dell'apprendistato di alta
formazione. Questo anche
per la scarsa attitudine mo-
strata finora dagli atenei nel
costruire quel pezzo di rifor-
ma Biagi (il cosiddetto pla-
cement) che competeva lo-
ro per vocazione nel costitu-
ire un ponte di opportunità
tra mondo della scuola e
quello del lavoro.
Se, quindi, una delle princi-
pali innovazioni di Biagi è
stata quella di introdurre il
metodo di studio e ragiona-
mento per obiettivi da con-
seguire, la tabella di marcia
è ancora piuttosto lunga.
Serve un cambio di passo.
La Cisl non si sottrae a que-
sta opportunità, neppure in

tempi di campagna elettora-
le e quali che siano colore e
orientamento del prossimo
Esecutivo. "La strategia ri-
formista della Cisl - spiega
il segretario confederale Gi-
gi Bonfanti - si inserisce in
una linea di continuità che
va dalla legge Biagi al pro-
tocollo sul welfare. Quest'
ultimo - avverte Bonfanti -
non rispecchia in tutto e per
tutto quello che volevamo.
In nome della mediazione
abbiamo perso magari per
strada qualcosa, ma è inne-
gabile che abbiamo ottenu-
to risultati importanti. Del
resto noi per primi abbiamo
parlato di flessibilità del la-
voro quando altri parlava-
no d'altro; questa sfida non
ci spaventa, ma sia chiaro
che abbiamo voluto sederci
al tavolo per dire alle con-
troparti che vogliamo vede-
re attuato quanto già concor-
dato". La sfida è aperta, ma
per la Cisl, quale che sia il
prossimo Governo, la diffe-
renza tra dialogo sociale e
concertazione resta. E non
è affatto solo una questione
semantica.

G. Ga.

BIAGI,SEIANNIDOPO
L’ISOLAMENTOÉFINITO

Ma la flessibilità non piace a tutti. Il 28%
degli italiani considera la sicurezza e la stabilità
del posto di lavoro l'aspetto di maggiore impor-
tanza della propria occupazione. È quanto emer-
ge dalla ricerca ”La cultura del lavoro” effettua-
ta da Ispo, l'Istituto di studi diretto da Renato
Mannheimer, per l'agenzia del lavoro
Manpower. Il secondo aspetto più importante è
lo stipendio (il 16% di preferenze), seguito dall'
interesse per il tipo di lavoro (scelto dal 14%). Il
confronto con i risultati emersi nel 2001 eviden-
zia un forte incremento nella rilevanza data alla
stabilità dell'impiego (salita dal 18% al 28%), a
dispetto del tendenza in calo del reddito e dell'in-
teresse per il tipo di lavoro. Dall'indagine emer-
ge che sei persone su dieci si ritengono media-
mente soddisfatte del proprio impiego, mentre
due su dieci non considerano sufficienti le loro
condizioni occupazionali. Per l’ex ministro del
Lavoro Roberto Maroni, intervenuto alla pre-
sentazione della ricerca, occorre ”dare maggio-
ri opportunità attraverso un sistema che sia fles-
sibile, ma anche protetto”. Il fatto che così tanti
italiani non siano soddisfatti del proprio lavoro,
secondo Treu, ”è una spia della situazione disa-
giata del mercato, caratterizzato da salari bassi e
un'incertezza che porta a una percezione della
precarietà superiore a quella reale”.

Il posto ideale
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